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“TENDI LA TUA MANO AL POVERO”  
 

 

La sapienza antica (cfr Sir 7,32) ha posto queste parole come un codice sacro da 
seguire nella vita. Esse risuonano oggi con tutta la loro carica di significato per 
aiutare anche noi a concentrare lo sguardo sull’essenziale e superare le barriere 
dell’indifferenza. La povertà assume sempre volti diversi, che richiedono 
attenzione ad ogni condizione particolare: in ognuna di queste possiamo 
incontrare il Signore Gesù, che ha rivelato di essere presente nei suoi fratelli più 
deboli (cfr Mt 25,40). […] 
La preghiera a Dio e la solidarietà con i poveri e i sofferenti sono inseparabili. Per 
celebrare un culto che sia gradito al Signore, è necessario riconoscere che ogni 
persona, anche quella più indigente e disprezzata, porta impressa in sé l’immagine 
di Dio. Da tale attenzione deriva il dono della benedizione divina, attirata dalla 
generosità praticata nei confronti del povero. Pertanto, il tempo da dedicare alla 
preghiera non può mai diventare un alibi per trascurare il prossimo in difficoltà. È 
vero il contrario: la benedizione del Signore scende su di noi e la preghiera 
raggiunge il suo scopo quando sono accompagnate dal servizio ai poveri. […] 
Tenere lo sguardo rivolto al povero è difficile, ma quanto mai necessario per 
imprimere alla nostra vita personale e sociale la giusta direzione. Non si tratta di 
spendere tante parole, ma piuttosto di impegnare concretamente la vita, mossi 
dalla carità divina. Ogni anno, con la Giornata Mondiale dei Poveri, ritorno su 
questa realtà fondamentale per la vita della Chiesa, perché i poveri sono e 
saranno sempre con noi (cfr Gv 12,8) per aiutarci ad accogliere la compagnia di 
Cristo nell’esistenza quotidiana. 
Sempre l’incontro con una persona in condizione di povertà ci provoca e ci 
interroga. Come possiamo contribuire ad eliminare o almeno alleviare la sua 
emarginazione e la sua sofferenza? Come possiamo aiutarla nella sua povertà 
spirituale? La comunità cristiana è chiamata a coinvolgersi in questa esperienza 
di condivisione, nella consapevolezza che non le è lecito delegarla ad altri. E per 
essere di sostegno ai poveri è fondamentale vivere la povertà evangelica in prima 
persona. Non possiamo sentirci “a posto” quando un membro della famiglia 
umana è relegato nelle retrovie e diventa un’ombra. Il grido silenzioso dei tanti 
poveri deve trovare il popolo di Dio in prima linea, sempre e dovunque, per dare 
loro voce, per difenderli e solidarizzare con essi davanti a tanta ipocrisia e tante 
promesse disattese, e per invitarli a partecipare alla vita della comunità. […] 
Tendere la mano è un segno: un segno che richiama immediatamente alla 
prossimità, alla solidarietà, all’amore. In questi mesi, nei quali il mondo intero è 



stato come sopraffatto da un virus che ha portato dolore e morte, sconforto e 
smarrimento, quante mani tese abbiamo potuto vedere! […] 
Questo momento che stiamo vivendo ha messo in crisi tante certezze. Ci sentiamo 
più poveri e più deboli perché abbiamo sperimentato il senso del limite e la 
restrizione della libertà. […] 
Questo è un tempo favorevole per «sentire nuovamente che abbiamo bisogno gli 
uni degli altri, che abbiamo una responsabilità verso gli altri e verso il 
mondo» (Lett. enc. Laudato si’, 229). Insomma, le gravi crisi economiche, 
finanziarie e politiche non cesseranno fino a quando permetteremo che rimanga 
in letargo la responsabilità che ognuno deve sentire verso il prossimo ed ogni 
persona.  “Tendi la mano al povero”, dunque, è un invito alla responsabilità come 
impegno diretto di chiunque si sente partecipe della stessa sorte 
Il libro del Siracide ritorna in nostro aiuto: suggerisce azioni concrete per sostenere 
i più deboli e usa anche alcune immagini suggestive. Dapprima prende in 
considerazione la debolezza di quanti sono tristi: «Non evitare coloro che 
piangono» (7,34). Il periodo della pandemia ci ha costretti a un forzato isolamento, 
impedendoci perfino di poter consolare e stare vicino ad amici e conoscenti afflitti 
per la perdita dei loro cari. E ancora afferma l’autore sacro: «Non esitare a visitare 
un malato» (7,35). Abbiamo sperimentato l’impossibilità di stare accanto a chi 
soffre, e al tempo stesso abbiamo preso coscienza della fragilità della nostra 
esistenza. Insomma, la Parola di Dio non ci lascia mai tranquilli e continua a 
stimolarci al bene. 
«In tutte le tue azioni, ricordati della tua fine» (Sir 7,36). È l’espressione con cui il 
Siracide conclude questa sua riflessione. Ricordarsi il destino comune può essere 
di aiuto per condurre una vita all’insegna dell’attenzione a chi è più povero e non 
ha avuto le stesse nostre possibilità. Esiste anche una seconda interpretazione, 
che evidenzia piuttosto il fine, lo scopo verso cui ognuno tende. È il fine della nostra 
vita che richiede un progetto da realizzare e un cammino da compiere senza 
stancarsi. Ebbene, il fine di ogni nostra azione non può essere altro che l’amore. È 
questo lo scopo verso cui siamo incamminati e nulla ci deve distogliere da esso. 
Questo amore è condivisione, dedizione e servizio, ma comincia dalla scoperta di 
essere noi per primi amati e risvegliati all’amore.  

  

Dal Messaggio di Papa Francesco per la IV GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 
 
Per tendere concretamente la mano ecco alcune proposte: 
- Lasciare generi di prima necessità nel cesto posto nella cappella 

del “Nuovo Millennio”. 
- Contribuire al fondo diocesano a sostegno delle persone colpite 

dalle conseguenze dell’emergenza Covid tramite bonifico sul 
conto corrente bancario acceso presso CREDIT AGRICOLE 
FriulAdria intestato a DIOCESI DI CONCORDIA PORDENONE 
IBAN: IT71G0533612500000040733112 con motivazione "Fondo 
straordinario Covid-19".  

- Contribuire al progetto #SOSTENIAMOLEFAMIGLIE delle suore di Maria Bambina 
inviando una donazione in denaro tramite bonifico intestato a “Congregazione 
Suore di Carità delle Sante Capitanio e Gerosa” con la causale “emergenza 
Covid-19 – iniziative caritatevoli di sostegno a favore delle famiglie”. IBAN: IT 
61O0569601621000005600X29. 



SANTE MESSE 
Sabato 14, s. Giocondo 
Ore 18.00  - per le situazioni di povertà della  

nostre comunità 
Domenica 15, XXXIII del Tempo Ordinario 
Ore 9.00      + fam. Somaggio Nori 
 + Teresa Fabris  
Ore 11.00 - per la Comunità cristiana   
Lunedì 16, s. Margherita di Scozia 
Ore 18.00  + Umberto e Maria Anna 
Martedì 17, s. Elisabetta d’Ungheria 
Ore 18.00  + Liana e Santino 
 + Paola e Werther 
 + Pietro, Fiorina, Mario 
Mercoledì 18, ded. Basiliche ss. Pietro e Paolo 
Ore 18.00   
Giovedì 19, s. Fausto 
Ore 8.00  - per le vocazioni 
Venerdì 20, s. Ottavio 
Ore 18.00   
Sabato 21, s. Presentazione B.V. Maria 
Ore 18.00  + Ivano, Renzo, Adelchi, Fenesia 
Domenica 22, Cristo Re dell’Universo 
Ore 9.00       + Amalia Scordino Seminara 
 + Marcella Falcomer  
 + Francesco Moretto 
 + Carmen Buttò Vizzon 
Ore 11.00 - per la Comunità cristiana   
 

PRECISAZIONE DELLA CEI  
SUL DPCM del 3/11/20 

 

Circa le celebrazioni, il testo precisa 
nuovamente che “l’accesso ai luoghi di 
culto avviene con misure organizzative 
tali da evitare assembramenti di 
persone, tenendo conto delle 
dimensioni e delle caratteristiche dei 
luoghi, e tali da garantire ai 
frequentatori la possibilità di rispettare 
la distanza tra loro di almeno un metro” 
(art. 1 comma 9 lettera p). Come già nei 
precedenti DPCM viene chiarito che le 
celebrazioni con la partecipazione del 
popolo si svolgono nel rispetto del 
protocollo sottoscritto dal Governo e 
dalla Conferenza Episcopale Italiana. 
Nessun cambiamento, dunque. 

“NOZZE DI PIETRA” 
 

Giovedì 12 novembre Somaggio Pietro e 
Caterina hanno festeggiato 65 anni di 
matrimonio! Celebreremo con loro 
questa tappa significativa domenica 15 
alla messa delle 9.00. 
 

APPUNTAMENTI DI SPIRITUALITÁ 
 

 

Recita del santo rosario: ore 17.15 
Canto dei Vespri: ore 17.40 
Adorazione eucaristica, ogni giovedì:  
ore 17.00: adorazione eucaristica 
ore 17.30: lectio divina 
ore 18.00: canto dei vespri  
Durante l’adorazione è disponibile un 
sacerdote per le confessioni.  
Coroncina della Divina Misericordia: 
ogni venerdì alle ore 17.50.  
Confessioni: ogni giorno mezz’ora 
prima delle sante messe feriali e 
festive, e durante l’adorazione 
eucaristica.  
Rinnovamento nello Spirito:  
ogni lunedì alle ore 20.30. 
 

FUNERALI 
 

Ricordiamo che il giorno in cui si celebra  
un funerale, viene sospesa la santa 
messa serale. Le eventuali intenzioni per 
i fedeli defunti saranno ricordate 
durante la messa esequiale.  
 

DIRETTA TV e STREAMING 
 

In questo tempo di emergenza sanitaria 
continua il servizio di trasmissione in 
diretta della celebrazione della Santa 
Messa festiva delle 9.00, attraverso 
Media24 al canale 606 o 97 e la pagina 
Facebook “Parrocchia Bibione”. 
 

CATECHISMO 
 

Orari degli incontri settimanali che si 
tengono il mercoledì: 
- ore 14.30: dalla 1a alla 3a elementare 
- ore 15.30: dalla 4a elementare  

alla 2a media 



 

Comunità in cammino: cosa abbiamo vissuto questa settimana… 
 

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCCHIALE 
Martedì 10 novembre dalle 20.30 alle 21.45 si è svolta in chiesa la riunione del 
Consiglio Pastorale aperto a tutta la comunità. Dopo l’invocazione del dono dello 
Spirito Santo ci siamo lasciati guidare dal vangelo del giorno e da un passaggio 
della lettera pastorale del nostro vescovo Giuseppe. 
La riunione è proseguita riassumendo quanto abbiamo vissuto in questo avvio di 
anno pastorale per poi dare spazio alla proposta del tempo di Avvento e Natale: 
l’icona simbolo del cammino pastorale della diocesi, che comporremo di 
domenica in domenica, farà da trait d’union dei vari tempi forti che vivremo 
quest’anno. Con l’inizio dell'anno liturgico cominceremo ad utilizzare il nuovo 
Messale Romano, che ci darà l’opportunità di vivere un piccolo percorso di 
riscoperta della celebrazione della messa attraverso un inserto nel bollettino. 
Relativamente alla catechesi dei bambini e dei ragazzi e alla preghiera in famiglia, 
attingeremo dal sussidio preparato dalla diocesi. Per quanto riguarda invece la 
dimensione della carità, abbiamo pensato di raccogliere ogni domenica uno 
specifico prodotto di prima necessità per le famiglie della nostra comunità che 
vivono nel bisogno. Agli adolescenti e giovani lanceremo le proposte “social” della 
pastorale giovanile diocesana. Nell’avvicinarci al Natale, dal 16 dicembre alle ore 
17.15, abbiamo pensato di prepararci al meglio con la preghiera della “Novena” 
animata dai bambini e ragazzi, oltre che con una celebrazione penitenziale 
comunitaria per i giovani e gli adulti. È confermato l’allestimento dei vari Presepi 
nonché il mercatino delle torte, reso possibile dall’aiuto delle mamme e degli 
animatori… e Covid permettendo altro ancora… 
Una riflessione è stata fatta anche sulla prossima estate: l’intento è quello di 
costruire una proposta che sia completa nelle sue consuete parti, nella speranza 
di un miglioramento dell’emergenza dovuta alla pandemia. Ci siamo dati qualche 
giorno per individuare il tema che andrà condiviso con i vari soggetti coinvolti. 
 

Comunità in cammino: gli appuntamenti che ci attendono… 
Nel sito internet della parrocchia l’agenda viene costantemente aggiornata 

    

FESTA DELLA MADONNA DELLA SALUTE 
Sabato 21 novembre ricorre la memoria della Madonna della Salute, patrona 
del nostro Comune. A San Michele ci sono varie sante Messe (vedi manifesto 
in fondo alla chiesa): alle ore 14.30 presiederà don Roberto Tondato, 
Cancelliere vescovile e Rettore del Seminario Diocesano. 
    

SUORE DI MARIA BAMBINA 
Sabato 21 novembre, ricorre il 188° anniversario della Fondazione dell’Istituto 
delle Suore della Carità, dette di Maria Bambina. In questo giorno a loro 
particolarmente caro e significativo, desideriamo affiancarci alle nostre suore 
con la nostra preghiera di lode e di gratitudine.  
Alla messa delle 18.00 rinnoveranno i voti di consacrazione. 
 

PROSSIME GIORNATE ECCLESIALI 
Sabato 21 novembre, Giornata mondiale delle Claustrali 
Domenica 22 novembre, Giornata del Seminario Diocesano 


